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Dìpartimento per la Prcgrammazione
Dlrezione generale per Ia polltica frnanziarîa e per il bîlancÍo - lJfrîcîo Vll

n.lo3
Prot. n. Roma,

VISTO I'art.21 della legge 15 marzo 1997, n,59, contenente la delega al Govemo In materia di autonomia
scolastica;

Vf STO il Decreto del Presldente della Repubblica I rnarzo 1999, n.275, concernente il regolamento in materia di
autonomia delle isútuzioni scolastiche;

VISTO ll Decreto legislativo 30 luglio 1999, n-286, che disciplina il sistema dei controlli nelle Amministrazíoni
pubbliche, e in parlicolare il controllo di regolarità amminislrativa e contabile;

VISTO il Deoreto legislativo 30 mazo 2001, n.165, oon@rnente le norme generall suH'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amminisbazioni pubbliche;

VISTO il D.M. 1' febbraio 2001, n.44, concernente le Ìstruzioni generali sulla gestione amministratlvo-contablle
delle lstituzioni scolastiche;

VISTO ['art.1, comma 816, della legge 27 dicembre 2006, n.296, secondo cui il riscontro di regolarità
amministratíva e contabile presso le istituzioni scolastiche e effettuato da due revisori dei conti, nominati
dal Mínistro dell'economia e delle finanze e dal Mínistro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con
riferimento agll ambltí teritoriali scolastlcl;

VISTO I'aft.1, cdnma 617, della cltata legge n.29612OO6, secondo cuii revisorídeiconti in rappresentanza del
Manistero dell'Economia e delle Finanze e del Mlnletero dell'istruzione, dell'universita e della rícerca, già
nominati dal competente Ufficio Scolastico Regionale, sono confermati fino all'emanazione del decreto di
nomina dei rispettivi Ministeri;

VfSTA la Dírettiva n.102 del30 dicembre 2010 emanata dal Ministro dell'lstruzlone, dell'Università e della Ricerca por
l'attivltà istruttoria del procedimento di nomina e revoca dei revisori dei conti presso le istituzioni scolastiche statalie cli

indirizzo dell'attivita degli stessi;

VISTO il decreto legge 6 lugllo 2012, rt. 95 che all'af.6 cornma 20 lettera a) stablllsce cfie a decorrere dal I gennaio
2013 gli ambiti territorialiscolastici sono limitati nel numero a non pO di 2.000 e comunque oomposti da almeno guattro
istituzioni scolastiche;

VfSîA )a riorganlzzazions degli ambiti scolastici effettuata dagli UU.SS,RR. nell'amblto della reglone di proprla
competenza secondo le indicazioni del citato decreto-legge n.95120121

R|îENUTO che a seguito della soppressione degli ambiti si debba rivedere su tutto iltenitorio nazionale !a nomina dei
revisori dei conti al fine di redlstribuire gli lncarichi secondo il numero degli ambiti a livello regionale;

RITEI{UTO, peÉanto di dover procedere ln data 3'll'|.212012 alla decadenza dei revisori dei conti già precedentemente
nominati; 
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Dlpaúmmfro Fr la Prqnmmzlom
Dfupzlorne gcnenle per le polidca finenzlarla e per Il bt&lttc{o - lJlfu,to llll

DECRETA

Art.1

A deoonep dalO1rc1n013 e fino al3111212015, ai nominativldi cuiall'unito elenco è confedto l'incarbo di revlsorl dei
conli preseo I'Ambito Teritoriale Soolastico a fianco di ciascuno Indbalo, in rappresentana del Minietero dell'isfnzftme,
deff'unlvercita e ddla derca 

A .2
L'letituto capofila prowedera al|a liquidazÍone del oompenso e al rimborso delb spesc dl viagglo e soggiomo degli
stessi, secondo le norme in vigora.
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